
cucinati con amore e le len-
zuola profumano di pulito. E 
si capisce quanto saranno in 
salita i suoi giorni, ma anche 
quelli di Julie Murphy che 
caparbiamente le sarà vi-
cina e saprà ascoltarla, guar-
dandola negli occhi. Carley 
conta i giorni, è insofferente, 
ma a poco a poco impara 
a conoscere una normalità 
di cui non ha esperienza 
e a decifrare il linguaggio 

dell’amore. L’“addomestica-
mento” è lungo, le carezze e 
gli abbracci la fanno ritrarre, 
anche se sono i gesti che più 
di ogni altro vorrebbe cono-
scere.
Una ragazza difficile, che si fa 
amare per l’ironia e l’intelli-
genza, per la sua capacità di 
entrare in sintonia con i più 
piccoli dei Murphy, per come 
ha saputo capire il punto de-
bole di Daniel, il più grande 
dei fratelli, aiutandolo a su-
perare le sue insicurezze. La 
rassicurante quotidianità, la 
scuola, la scoperta dell’ami-
cizia fanno sì che il riccio a 
poco a poco si schiuda. Car-
ley capisce che deve darsi il 
tempo per guarire dalle fe-
rite, che deve almeno provare 
a lasciarsi amare.

Paola Bertolino

versi. Si parte da quelli pen-
sati e immaginati nel passato. 
Dall’antica Grecia, con il cielo 
pensato da Anassimene della 
scuola di Mileto, fino ad ar-
rivare al cielo cinese, quello 
dell’astronomo Zhang Heng, 
raffigurato nel libro con un 
flap a forma di uovo. Un in-
tero capitolo, l’Universo oggi, 
è dedicato all’universo osser-
vabile, visibile con i telescopi, 
i satelliti, strumenti sempre 
più sofisticati e potenti. Il li-
bro si spinge poi a racconta-
re gli universi del futuro. Gli 
altri universi possibili. Come 
si formano? A cosa potreb-
bero somigliare? Scorrono 
davanti agli occhi dei lettori 
l’universo cilindrico, a ciam-
bella, a schiuma e così via. 
Concetti non semplici che 
probabilmente non saranno 
immediatamente compren-
sibili a lettori da dieci anni 
in su cui il libro si rivolge, ma 
vale comunque la pena avvi-
cinarsi e spingere i ragazzi a 
leggere una pubblicazione 
del genere, se non altro per-
ché rappresenta un invito a 
toccare con mano, a coglie-
re l’evoluzione e la varietà 
delle ipotesi scientifiche in 
corso sullo spazio e ciò che 
contiene, perché fa scaturire 
tante domande e non ultimo 
è molto godibile anche come 
oggetto estetico. Insomma 
uno strumento prezioso in 
una biblioteca per ragazzi. 

Francesca Brunetti

[Zoom Editoria]
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Una per i 
Murphy 
Lynda Mullaly Hunt;
trad. di S. Bandirali
Uovonero , 2018, 245 p.
(Abbecedanze) 
€ 14,00 ; Età: da 12 anni

Universi
Guillaume Duprat
L’Ippocampo Ragazzi, 
2018, 48 p.
€ 19,90 ; Età: da 10 anni

Dopo l’apprezzato romanzo 
Un pesce sull’albero, Uovo-
nero propone ora la prima 
opera narrativa di Lynda 
Mullaly Hunt, Una per i 
Murphy, una storia di affido 
delineata con garbo e sensi-
bilità, senza troppo indulgere 
al sentimentalismo. 
Carley Connors, la protagoni-
sta, è un’adolescente “con le 
spine”: suo padre uno scono-
sciuto, il patrigno un violento 
e la mamma imprevedibile e 
incapace di prendersi cura 
di lei. Dimessa dall’ospedale 
dove è stata ricoverata con 
la madre dopo una notte 
in cui si è scatenata la vio-
lenza del patrigno, “la notte 
in cui la sua vita è andata in 
pezzi”, viene presa in carico 
dai servizi sociali. Il suo tem-
peramento emerge chiara-
mente fin dall’inizio, mentre 
la troviamo “intrappolata” 
nell’auto della signora Mac 
Avoy, l’assistente sociale, 
che la sta portando dalla sua 
nuova famiglia. Carley è ar-
rabbiata con il mondo, con 
la madre, con sé stessa, è fe-
rocemente ironica nelle sue 
riposte perché deve tenere a 
bada il ricordo di quello che è 
stato, ma anche e soprattutto 
la paura di quello che sta per 
accadere: come sarà la fami-
glia in cui dovrà vivere ora? 
Bastano pochi giorni e Car-
ley si rende conto che non 
c’è posto per lei in una casa 
in cui si respira affetto, dove 
c’è cura per l’altro, i cibi sono 

Questo libro è un tassello di 
un progetto avvincente che 
da più di un decennio Guil-
laume Duprat porta pervica-
cemente avanti: Cosmologik, 
il progetto sulle rappresen-
tazioni multiple del mondo 
nelle culture. Da dove viene 
il Mondo? Che forma ha as-
sunto in culture diverse e 
lontane, geograficamente e 
nel tempo? Che posto occu-
pa l’uomo nell’Universo? In 
che modo gli esseri viventi 
vedono ciò che li circonda? 
Duprat ha raccolto una plu-
ralità di fonti, le ha fatte con-
fluire in una personale banca 
dati, cui ha attinto e continua 
ad attingere per ricerche dal 
carattere interdisciplinare 

che incrociano la storia del-
la scienza, l’antropologia e 
la mitologia sfociando poi in 
raffinate pubblicazioni.
Se il focus iniziale di questo 
affascinante puzzle in com-
posizione, Il libro delle terre 
immaginate (2009), è dedi-
cato al nostro pianeta, la Ter-
ra, al centro dell’ultima fati-
ca di Duprat, Universi: dai 
mondi greci ai multiversi, 
− che richiama per struttura 
e taglio la prima pubblicazio-
ne − c’è l’esplorazione dello 
spazio. L’autore accompagna 
il lettore in un denso viaggio 
visivo alla scoperta degli uni-

Il tempo  
per guarire

La forma  
del mondo
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